
 

.LA PEDICULOSI E’ UNA 

PARASSITOSI ATTUALMENTE 

MOLTO DIFFUSA. 
 

 

LA PEDICULOSI DEL CAPO SI 

MANIFESTA CON PRURITO 

INSISTEN-TE E PUO’ PERTANTO 

PROVOCARE LESIONI DA 

GRATTAMENTO. 

 

 

SE SI SONO TROVATE LE UOVA E’ 

NECESSARIO INIZIARE SUBITO 

UNA TERAPIA EFFICACE. 

 

 

NON E’ STRETTAMENTE 

INDISPENSABILE CHE I BAMBINI 

RESTINO A CASA, E’ UTILE 

TUTTAVIA AVVERTIRE 

L’INSEGNANTE. 
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Il servizio di Igiene Pubblica promuove una 

campagna informativa per la prevenzione su alcune 

malattie che possono colpire gli alunni in età scolare. 

Qualora fosse riscontrata la presenza di pidocchi il 

genitore deve attenersi scrupolosamente alle 

indicazioni per prevenire l’insorgere della Pediculosi: 

importanza particolare riveste il controllo quotidiano 

dei genitori che nel dubbio è opportuno si rivolgano 

al proprio pediatra e/o farmacista di fiducia. 

Trasmetto pertanto il volantino perché ogni genitore 

possa prevenire opportunamente all’insorgere di tali 

manifestazioni. 

 

                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                       Dr.ssa Chiara Martin 

 

 

 

 

Per informazioni rivolgersi 
al Servizio Igiene Pubblica 
tel: 049-9598750 

 



LA PEDICULOSI E’ UNA 

PARASSITOSI MOLTO DIFFUSA. 
 

 

 

LA MALATTIA 

 

Esistono tre forme di pediculosi causate da tre specie 

diverse di pidocchi che sono: 

- pediculosi del cuoio capelluto 

- pediculosi del pube 

- pediculosi del corpo 

 

Ora parliamo di pediculosi del capo. 

 

Il pidocchio del capo è un parassita che vive e si 

riproduce bene sul cuoio capelluto dell’uomo. 

Lontano dalla testa sopravvive per poche ore.  

Il suo sviluppo avviene attraverso vari stadi: da 

quello iniziale di uova dette lendini, a quello adulto. 

 

LA TRASMISSIONE 

 

Il pinocchio del capo si trasmette facilmente da 

persona a persona ed anche attraverso oggetti 

personali quali: berretti, sciarpe, spazzole e pettini. 

L’ambiente della scuola offre molte possibilità di 

diffusione, poiché i ragazzi sono più a stretto 

contatto tra loro. 

 

I SINTOMI 

 

La pediculosi del capo si manifesta con prurito 

insistente e può pertanto provocare lesioni da 

grattamento. 

 

 

LA PREVENZIONE 

 

E’ necessario curare particolarmente l’igiene 

personale: 

- lavare spesso i capelli 

- usare pettini e spazzole personali  

- non utilizzare in comune berretti, sciarpe, 

ecc. 

 

Quando il ragazzo è affetto da pediculosi, anche i 

familiari possono essere contagiati. Pertanto, al fine 

di una completa disinfestazione anch’essi devono 

essere sottoposti a controlli ed eventuale cura. 

 

E’ bene che la famiglia collabori nella  lotta contro 

la pediculosi, con una continua ed attenta 

sorveglianza. In particolar modo nei periodi in cui i 

bambini frequentano la scuola o comunità, deve 

essere attuato un assiduo controllo del capo. 

 

LA RICERCA 

 

Le lendini sono uova di forma ovale, grigiastre, 

molto aderenti al bordo laterale del capello in 

prossimità della base; a differenza della forfora che 

facilmente scivola via, soffiando o pettinando il 

capello. 

 

LA TERAPIA 

 

Non è indispensabile tagliare i capelli però bisogna 

usare prodotti antiparassitari che devono essere 

acquistati in farmacia come: polvere, lozione, 

shampoo, gel, ecc. 

 

 

 

 

Per l’uso di tali prodotti devono essere seguite 

attentamente le avvertenze scritte sulle confezioni. 

 

Dopo aver eseguito il trattamento antiparassitario, è 

importante eliminare tutte le lendini spesso causa di 

successive reinfestazioni. 

 

Dopo qualsiasi trattamento antiparassitario è 

indispensabile osservare le seguenti norme: 

 

- lavare i capelli con acqua ed aceto tiepidi 

(ciò favorisce il distacco delle lendini); 

- pettinare i capelli con pettine a denti fitti; 

- sfilare con le mani le lendini controllando in 

particolar modo la zona della fronte, nuca e dietro le 

orecchie. 

 

Questo deve essere praticato quotidianamente, sino 

a completa eliminazione delle lendini. 

 

 

 

 

 

 

N.B.:  Nessun uso prolungato di shampoo 

antiparassitario previene la pediculosi: esso va usato 

solo in caso di necessità poiché può essere nocivo. 
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